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TORINO Posizioni provocatorie della delegazione padronale 

ARIA DI ROTTURA 
ALLA TRATTATIVA FIAT - FLM 
2.800 sospesi alla Lancia di Chivasso - Cassa integrazione all'Autobianchi di Desio - Sciopero di un'ora e mezza 
degli operai torinesi degli autoaccessori 

TORliNO, 1 - E' ripreso stamane 
all'Unione Industriale, dopo il prolo
go di ieri pomeriggio l'incontro tra 
FI.cM e Fiat sui problemi della ridu
ziçme di produzione nel gruppo auto
mobili. 

Stamane la discuss'ione è stata 
aperta con una relazione economica 
di tale dottor Sacchi, che non ha fat
to altro che ripetere, in maniera 
scialba, le argomentazioni proprie del 
governatore della Banca d'Italia Car
li sull'a necessità di produrre di più 
per esportare di più, e di consumare 
di' meno :Ha poi fornito dati sugli 
altri settori produttivi della Fiat ol
tre l'automobile, di una vaghezza 
provocatoria e con una rapidità im
pressionante (a mala voglia ha forni
to pochissimi dati sull'occupazione e 
sui programmi, facendo chiaramente 
capire che lo faceva solo per soddi-

sfare formalmente la richiesta del
la PLM ma che il nocciolo della que
stione rimanevano le auto in più). 
Subito dopo è intervenuto il diretto
re generale del personale De Pieri 
per ripetere le argomentazioni note: 
per i prossimi tre mesi fino alla fine 
del '74 la Fiat vuole prodUrre 170.000 
automobili 'in meno, e per i primi 
mesi del '75 , altre 80-100,000 in me
no, tenuto anche conto del mancato 
rimpiazzo dovuto al blocco delle as
sunzioni che dura ormai da un anno. 
«Possiamo discutere di quello che 
volete, ma il nocciolo è sempre que
sto ». 

Gli stabilimenti di automobili al 
sud, nella Piana del Sele e nella Val 
di Sangro? « Evidentemente non è il 
caso di parlarne". Sono stati , stu
diati investimenti sostitutivi? « Ci ab
biamo pensato, ma non siamo riusci-

Più di 8.000 operai 
in piazza a Milano 
Aperta con forza la settimana di lotta contro il carovita e 
contro l'aumento dei trasporti 

MILANO, 1 - La mobilitazione di 
oggi ha completamente rovesciato 
i termini in cui i sindacati avevano 
preparato, diluendone forme e conte
nuti, la settimana di mobilitazione 
generale contr-o gli aumenti dei prez
zi e delle tariffe pubbliche. L'esten- ' 
sione e la durezza con cui si è svi
luppata l 'autoriduzione degli abbona

,menti su tutta l'area della provincia 
milanese, hanno trovato oggi un pri
mo momento di centralizzazione nei 
grossi cortei che hanno attraversato 
la città confluendo poi a Palazzo Ma
rino. I sindacalisti, che hanno fat
to di tutto per frantumare la lotta e 
darle caratteri simbolici con i « pre
sidi " alla Regione e al Coml,lne, si 
sono trovati di fronte la forza e la 
coesione dei cortei operai, che pre
mevano per salire, in massa a far vi
sita ai .portavoce del governo, per im
porre direttamente il proprio , rifiu
to a qualsiasi aumento. 

Due grossi cortei, provenienti uno 
da Lambrate, Città Studi e -Forlani
ni, e l'altro da Gorgonzola, Desio, Ce
sano, hanno ' attraversato il centro 
della città, mentre contemporanea
mente s i svolgeva lo sciopero de i la
Voratori dell'ATM. 

Il primo (6.000 operai) ha visto léi 
partecipazione massiccia dell'-Inno
centi, della 'Montedison Linate, della 
Rizzoli. Lo sciopero, nell'intera zona 
di Lambrate, ha avuto una larghissi
rna adesione, (quaSi il 100 per cen
to) nonostante i tentativi di alcuni 
sindacalisti FIOM di scoraggiare la 
partecipazione delle piccole .fabbri
che. Per tutto il percorso , si sono 
sentiti gli slogans lanciati dai delega
ti e dalle avanguardie rivoluziona
rie contro il governo, contro gli au
rnenti, per la lotta generale. 

l'altro corteo, aperto dai cordoni 
della Bubani occupata contro i li
cenz iamenti, ha visto una forte pre
senza oltre che degli operai del'la 
Carlo Erba di Rodano, di quelli della 
Stigler Otis, della Garzanti, della 
Rank-Xerox. Presenti anche, su indi
Cazione dei compagni di Lotta Conti
nua, alcuni operai de'lla SNIA di Va-

redo in lotta contro la cassa integra
zione. Ouando il corteo ha raggiunto 
la. sede della Regione, è stata subito , 
chiara la volontà di entrare in mas
sa; i, sindacati, che hanno cercato 
in tutti i modi di impedire l'ingresso 
approntando velocemente de'i pic
chetti alle porte, hanno dovuto poi 
smettere il loro comizio, che del re
sto nessuno ascoltava, e -accettare la 
parola d'ordine, gr'idàta da'lIa totali
tà degli operai, di continuare i I cor
teo fino al Comune'" di congiungersi 
cioè còn le fabbriche di Lambrate. 

Negli slogans, nella forza espressa 
in piazza, nella ferma contrapposi: 
zione alle proposte liquidatorie dei 
funzionari sindacali, si è delineata 
la prospettiva di una lotta che si ge
neralizza e cresce sugli obiettivi del 
programma operaio, investendo tutta 
la città e riducendo sempre di più i 
margini di contrattazione del sindaca
to_ Anche sotto ,palazzo 'Marino, men
tre gli altoparlanti dalla FIOM di 
tamorate, al vedere i primi striscio
ni che arrivavano ,dalla Regione , dàva
no l'indicaiione di sciogliersi- e tor
nare in fabbrica, la maggioranza de
gli operai si addossava ai cancelli 
con la precisa intenzione di sron-
darli. ' 

Solo il picchetto degli attivisti sin
dacali, l'ha 'impedito , cercando di' se
minare divisione e sfiducia. Sarà ben 
difficile, comunque, che nei prossimi 
giorni questa indicazione non Siéf rac
colta, già all'Alfa e : a Sesto lo s'Cio
pero è preparé!to con l'intenzione di 
ribaltare in piazza, legata alla mobili
tazione contro gli aumenti dei tra
sporti , là risposta alle mina'cce di 
cassa integrazione e la radicalizzazio
ne della lotta per le vertenze aper
te. 

Prosegue contemporaneamente la 
mobilitazione sulle linee dei pendo 
lari. 

Nonostante l 'accanimento con cui 
carabinieri e poliz'iotti tentano di fiac
care la volontà di lotta dei pendolari 
organizzando sistematiche provoca
zioni, già su parecchie linee si sono 
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ti ad immaginare niente!". Gli am
pliamenti di Cassino e Termini Ime
rese? « Procedono con molti ritar
di ». Non è possibile diluire la produ
zione eccedente del '75 nell'arco di 
tutto l'anno? « No, perché ci costa 
e le vetture deperiscono ". La riunio
ne si è , un po' riscaldata alla fine 
quando la FLM ha accusato la dire
zione Fiat per la « messa in liber
tà» di 2.800 operai della Lancia di 
Chivasso, in seguito alla lotta degli 
operai delle cabine di verniciatura, 
un'altra mossa provocatoria il cui si
gnificato non è sfuggito a nessuno, e 
con la decisione della cassa inte
grazione a 28 ore settimanali all'Au
tobianchi di Desio. 

'Un mesetto di incontri segreti, pri
ma negati poi ammessi come ' « pras: 
si comune », il r·invio della data del
l'incontro, non sono dunque serviti 
alla Fiat e alla FLM' per « trovare 
delle soluzioni »; si avvicina quindi il 
momento delle decisioni e della chia
mata alla mobiJ.itazione degli operai 
della Fiat. I commenti più diffusi 
oggi alle trattative parlavano cii una 
probabile rottura, s·e non oggi stesso, 
comunque entro breve tempo. Ieri 
Pugno ed oggi Lettieri hanno fatto 
presente la radicalizzazione dello 
scontro che seguirà se la 'riat met
terà in atto i suoi progetti, ma la de
legazione dell'industria non sembra 
aver cambiato atteggiamento. 

La Fiat ha ribadito insistentemen
te di avere una propria strategia mul
tinaz·ionale in cui la FLM non ha evi
dentemente voce in capitolo, e quan
do si è parlato di riconversioni, inve
stimenti, nuovi modelli di sviluppo, 
ha sempre risposto con il tono più 
sprezzante. 

Inoltre - cosa ancora più grave -
fallisconO del tutto gli obiettivi po
sti I.'anno scorso con la piattaforma 
aziendale. Gli' investimenti al sud so
no .da considerarsi definitivamente ac
qua passata, per gl,i autobus si vuo
le il terzo turno al nord, per l'organiz
zazione del lavoro, aria fritta . 

A meno che qualcuno oggi ci ven
ga a d i re che, proprio perché i I pa
drone non ha concesso gli investi
menti e le isole, si tratta di andar
li a richiedere, magari in un'altra piat
taforma aziendale ... 

-

E' necessario, e non più prorogahi
le, mettere in campo la forza operaia 
sui temi del salario, della sua garan
zia , della difesa del posto di lavoro, 
della lotta all'aumento dello sfrutta
mento: i temi che sono stati discus
si e approvati dalle assemblee di Mi
rafiori e sui quali c'è unanimità di 
intenti in fabbrica. Ouanto peso ab
bia oggi , sull'andamento della lotta 
generale, la discesa in campo degli 
operai della Fiat, € chiaro a tutti. 

Oggi, in tutte le aziende ,di acces
sori per automobili dell'area torine
se, viene effettuato (con modalità di
verse decise posto per posto dai con
sigli di fabbrica) uno sciopero di 
un'ora e mezzo per la difesa dell'oc
cupazione e del salario , contro la ri
strutturazione in atto nel settore: un 
gran numero di aziende piccole e 
grandi, alcune di proprietà Fiat , altre 
IH, altre di piccoli padroni « autono
mi » hanno introdotto la cassa inte
grazione, a 24 e 32 ore, con il prete
sto della « crisi dell'auto », ma in 
realtà dopo avere effettuato, a volte 
con il consenso dei sindacati '{il ca
so della Gallino è esemplare) con
sistenti accumuli di scorte. 

Lo sciopero di oggi è la prima ri
sposta collettiva a questa azione 
coordinata del padronato, ed è la pri
ma scadenza decisa dal coordinamen
to sindacale del settore, costituito 
meno di un mese fa. 

Ma azioni e proposte di lotta signi
ficative vanno avanti in diverse del
le fabbriche interessate. Ieri alla 
SA'FE, una fabbrica di Grugliasco che 
ha annunciato la cassa integrazione 
rinviando la precisazione delle mo
dalità ai risultati ' dell'incontro Fiat
FLM, c'è stata un'ora di sciopero per 
turno. Alla Gallino, il consiglio di 
fabbrica ha deciso di reagire alla 
cassa integrazione, comunicata alla 
fine della settimana scorsa, con l'au
toriduzione della prodUZione nei gior
ni lavorativi e con una manifestazio
ne per giovedì con ingresso in fab
brica degli operai sospesi. Questa 
mattina, la Gallino è stata sgombera
ta perché una telefonata anonima ha 
avvertito che « c'era una bomba »: 
che si trattasse di una provocazione 
padronale (il padrone è l'IH) lè stato 
chiaro subito agli operai. 

CONTINUA L'OFFENSIVA DELLE SINISTRE 

PORTOG~LLO - Operai in 
capitalisti in fuga, mentre 
l'organizzazione autonoma 

Il banchiere Epiritu Santo, uno dei 
magg-iori rappresentanti del grande 
capital e portoghese, è fuggito con 
la moglie in Spagna. Molti altri uo
mini legati al capitale sembrano aver 
fatto la stessa scelta mentre tra le 
fila dell'alta borgheSia regna lo scom
piglio. 

L'episodio dell 'Hotel Scheraton, do· 
ve 300 reazionari che brindavano con 
l'avventuriero generale, Galvao da 
Melo (ora epurato), sono stati cir
condati da migliaia di manifestanti 
decisi a tutto e sono stati costretti 
alla fuga, così come la decisione 
mostrata dai proletari e dai soldati 
che tenevano i picchetN, quando han
no sparato ed ucciso due fascisti 
che non si erano fermati sul ponte di 
Lisbona, assieme ai mille altri episo-

di di vera caccia all'uomo contro gol
pisti e reazionari che caratterizzano 
in queste ore la situazione, hanno 
spaventato la borghesia. 

Non c'è tranquillità per chi pensa
va di riprendere intero, il proprio po
tere, con un semplice colpo di mano. 

La decisione e la fermezza antigol- ' 
pista, inoltre, sta rapidamente coin
volgendo nuovi settori sociali men
tre sempre più si precisa una pro
spettiva di scontro con la destra 
senza quartiere. 

Il comandante dei fucilieri della 
marina - il reparto interamente con
tro'lIato dalle, sinistre al!'interno del 
quale esiste una struttura consiliare 
dei soldati - mentre si accingeva a 
cirèondare il palazzo del governo per 
proteggere i ministri dagli eventuali 

LA MARCIA DA ROMA 
Dicevamo mesi fa che era in cor

so in Italia, con ' caratteristiche ' al 
tempo stesso anticipate e diluite ri
spetto · all'esperienza cilena, un pro
cesso analogo al "tancazo ", alla 
sortita del settore più esposto dello 
apparato golpista, strumentalizzata ai 
fini dell'attacco e del ricatto frontale 
nei confronti del movimento di clas
se, e della restaurazione di un potere 
centrale fortemente spostato verso il 
peso politico della forza armata, Tut
to questo avviene, in Italia, mentre 
la DC conserva il suo monopolio di 
governo, e contemporaneamente at
traversa la propria crisi a tappe ac
celerate. Il rapporto fra avamposti 
golpisti e il centro di una macchina 
statale reazionaria si scarica diretta
mente sullo scontro interno alla DC, 
tra le ipotesi d,verse di recupero del 
potere democristiano e anche, come 
e più di sempre, fra le fazioni con
correnti. Su questo scontro, sulle ma
novre che vi si innestano, e ormai 
direttamente sull'imminenza di una 
crisi di governo eqUivalente a una 
aperta crisi di regime, premono, co
me le due parti di una morsa, da 
una parte la forza di un movimento 
di classe che sta ricostruendo la sua 
risposta all'amministrazione fraudo
lenta della bancarotta capitalista, 
dall'altra if più cinico ricatto impe
rialista, esasperato dagli avvenimen
ti recenti della Grecia e ancor più da 
quelli recentissimi del Portogallo. 

Dicevamo mesi fa che 1'« uomo 
nuovo" della rivincita democristiana 
in Italia era nientedimeno che Giulio 
Andreotti. Ed è in questa luce che 
va interpretata tutta la «resurrezio
ne" di Andreotti, dopo la "quaresi
ma» che Fanfani e il resto della DC 
gN avevano inbito col congresso del 
giugno '73. Andreotti ha manovrato 
la sua resurrezione, tra ricatti clamo
rosi e sornioni silenzi, avendo cura 
di tenersi ai margini delle acque 
tempestose della politica economica 
e dello scontro sociale, per venire a 
galla invece, dal tradizionale feudo 
della Difesa, in un settore destinato 
ad assumere in ultima istanza un 
potere decisivo, all'incrocio fra le 
« amicizie" internazionali {/a politi
ca estera, in Italia, la fa assai 
più la Difesa che non la Farnesina} 
e il controllo dei corpi separati e dei 
servizi «di sicurezza» all'interno. Da 
questa posizione privilegiata, una 
specie di «governo separato» den
tro un governo invisibile se non per 
i servigi incondizionati resi all'attac
co antiproletario della borghesia, aiu
tato dal solerte credito regalatogli da 
Mancini e anche da settori del PCI, 
Andreotti ha condòtto la sua scalata, 
fino a vederne matura la conclusio
ne, con l'episodio della consegna dei 
dossier sui tentati golpe, che segna 
di fatto una candidatura del ministro 

• piazza, 
si estende 
dei soldati 

attentati dei fasc isti , già provocato
riamente annunciati, ha dichiarato: 
« Per noi la democrazia vuoi dire una 
cosa sola: andare avanti col popolo, 
cioè verso sinistra ». 

Non sono pochi gli esempi di una 
così chiara radicalizzazione de'Ile po
sizioni in seno alle forze armate. Ciò 
che conta è che gli spinolisti, isolati 
ed emarginati di fatto in questa fase, 
hanno lasciato mano libera al coordi
namento del Movimento delle Forze 
Armate, da sempre controllato dalla 
sinistra. 

La forza del MFA è dimostrata dal 
fatto che sia riuscito a portare la 
spaccatura dell'esercito ai più alti 
livelli e di grande peso, a questo pro
posito, appaiono le dichiarazioni di 
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della Difesa alla direzione del gover
no, Se questo è il segno dell'opera
zione, gravissimo errore sarebbe tut
tavia sottovalutare, come una stru
mentale montatura, i fatti su cui es
sa è condotta. Di Andreotti è la re
gia e la scelta dei tempi di questa 
esumazione « sensazionale ", ma 
quello che le sta dietro è tutt'altro 
che fantasioso, e dei resto è stato da 
f!1olti, e da noi per primi, puntual
mente denunciato - sia che si trat
ti del golpe del '70, sia che si tratti 
del gennaio o dell'agosto di questo 
anno -. Le « rivelazioni» di Andreot
ti non faranno che corlfermare, con 
qualche dettaglio e molte omissioni 

, in più, quello che già si sapeva, com~ 
presi gli impressionanti elenchi di 
alti gerarcM militari e di reparti de
cisivi delle forze armate, SI,J scaìa na
zionale, coinvolti in prim'a persona 
in operazioni golpiste. E qual è la 
situazione attuale? In primo luogo, 
questi gerarchi continuano a conser
vare i loro pote,..i (qualcuno, mercè 
l'antifasci'smo di Andreotti, è stato 
promosso) ed è comico, se non fos
se tragico, immaginare la loro situa
zione mentre i giornali riferiscono 
che i magistrati stanno discutendo 
se arrestarN o no ... 

In secondo luogo, la DC, e An
dreotti in prima fila, mostrano di 
non avere alcun imbarazzo a dichia
rare di fatto di aver sempre coperto 
o collaborato al/e esercitazioni fa
sciste di padroni, burocrati, agenzie 
segrete e forze armate: un sintomo 
chiaro del grado di degenerazione e 
di avventurismo di un regime. 

In terzo luogo, Andreotti, mettendo 
con tanta spregiudicatezza i piedi sul 
piatto, butta fuor; pf.sta i suoi «ami
ci» di partito, da Taviani - che ave
va tentato, con minor abilità e mi
nori poteri, un ' operazione analoga al
la sua - a Rumor - che passerà 
alla storia soltanto come bersagliO 
delle stragi di stato, dalla bomba di 
Bertoli ai progetti di golpe del/'anno 
in corso .:...... a Piccoli, anche lui can
didato un tempo al controllo dei cor
pi separati, e oggi relegato a la
gnarsi delle iniziative della Difesa; 
Andreotti si presenta come l'unico 
notabile in grado di riscuotere fidu
cia dalla NATO e di tenere a bada i 
servizi di provocazione e le forze ar
mate. Il te compromesso ", nient'af
fatto storico, che egli propone è quel
lo di un riaggiustamento di regime 
che contratti ·iI rinvio del golpe con 
,la rinuncia di una sin;stra spaventa
ta a ' sollecitare svolte politiche. 
Quanto questa operazione mostri la 
corda - e con essa le incredibili 
speranze del gruppo dirigente del 
PCI in una democratizzazione dAgli 
stati maggiori, e non nell'iniziativa 
antifascista alla bas·e delle forze ar
mate - è mostruosamente chiaro. 
Andreotti compie la sua manovra ri
lanciando il SID, e uomini come il 
generale Maletti (o l'altrettanto noto 
suo predecessore, generale Viola, ap
pena trasferito, pare, al vicecoman
do della scuola di guerra di Civita
vecchia, che come misura antifasci
sta è del/e più brillanti): perché? For
se soltanto per dare il colpo di gra
zia a Taviani e agli «ispettorati" di
retti dal Viminale, e abortiti dopo 
due o tre interviste? In realtà An
dreotti paga un prezzo inevitabile, e 
altissimo, a uomini come Maletti, al 
SID, all'Arma dei carabinieri, dopo 
una contrattazione nella quale questi 
signori e questi organismi hanno un 
enorme potere di ricatto da far gio
care. Col che l'apparato golpista non 
è neanche scalfito, e se ne vengono 
ridimensionate le punte più avven
turiere, ne viene contemporanea
mente accresciuto a dismisura il con
dizionamento diretto sulla vita politi
ca e sul quadro di governo. Né si 
può sottovalutare, in questa avoca
zione centrale della lotta al golpi
smo da parte dei golpisti, la volontà 
di espropriazione di una serie di in
chieste che, pur pesantemente con
trol/ate e ricattate, hanno rischiato 
di spingersi troppo oltre, come quel
la di Padova o di Torino, oggi investi
te da questa « marcia da Roma ». 
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Napoli - NELLE FABBRICHE COME NEL MOVIMENTO DEI DISOC
CUPATI SI COSTRUISCE IL PROGRAMMA DI UNA LOTTA GENERALE 
UNA SETTIMANA DI LOTTA ALL'ALFA SUD: 

Per 'il salario garanti'to, per 
l'autoriduzione delle bollette 

Nella settimana scorsa all'Alfa Sud Sud e la discussione sui temi del 
la mobilitazione sugli obiettivi di fab- carovita e della vertenza generale 
brica svilupp~tasi le settimane pas- dalla chiusura delle ferie ad oggi sia
sate nelle lotte di reparto (contro no ' maturati. Tra l'altro l'obiettivo 
gli aumenti dei ritmi e la nocività, per del salario garantito al cento per 
gli scatti e gli aumenti salariali), ha cento che da sempre ,è stato un con
avuto il primo grosso - momento di tenuto fondamentale della mobilita
generalizzazione sull'obiettivo del sa- zione all'Alfa, oggi è passato a livel
lario garantito al cento per cen'to, e lo di massa come irrinunciabile an
si è intrecciata strettamente all'ini- che nelle sue implicazioni organiz
ziativa di un gruppo di avanguardie zative. 
per l'autoriduzione delle bollette del- Questa è una risposta preventiva 
la luce e dei trasporti. alle voci ricattatori e all'uso massic-

Immediatamente alla ripresa delle cio della cassa integrazione e an
lotte di reparto la direzione aveva che ai risultati del direttivo delle con
tentato di usare il solito ricatto del- federazioni che di fatto, come già 
le sospensioni e contemporaneamen- avevano fatto nella vertenza Alfa, 
te faceva girare la voce della neces- svuotano l'obiettivo della garanzia 
sità di un lungo periodo di cassa in- del salario. 
tegr;azione per l'autunno. La decisio- Ma soprattutto queste lotte hanno 
ne operaia di dare un 'adeguata rispo- messo.in luce il salto organizzativo 
sta era apparsa talmente chiara che che in molti reparti coinvolge le avan
Ia direzione alcune volte aveva riti- guardie. In questa settimana sempre 
rato gli avvisi che comunicavano il più numerose sono state le prese di 
p:o~vedimento. Martedì e mercole- posizione dei reparti per l'apertura 
di , mvece !il -di1ezione era decisa - a·-- del~a lotta, attraverso iniziative che 
portare fino in fondo la prova di for- in alcuni di essi , ad esempio la car
za. e ~a fa~!o i conti_ con ra risposta r.ozzeria, hanno coinvolto la maggio
operala.Cla martedl nello sciopero ranza dei delegati, impegnati a ri
partito in verniciatura, l'organizzazio- chiedere al coordinamento asse m
n~~ c.he .le, avangu~rdie sf sono co- blee di reparto e generali per arriva
mmclate a dare, e stata capace di re ad una discussione céntralizzata 
imporre che tutti gli operai restasse- Non a caso il C.d.F. che non si riuni~ 
ro : sulle linee, è stata capace di ri- va da quattro mesi si è riunito die
spondere ai tentativi del coordina- tro questa pressione la ' settimana 
m~nto, é!ccorso in forze, di far ri- scorsa con la presenza di Lettieri. Ma 
p.r~n~ere a lavorare e soprattutto è soprattutto in questi giorni l'iniziati
riusCita a tenere una assemblea sui va delle avanguardie si è concentra
temi fondamentali della nocività {mo- ta sul problema dell'autoriduzione 
tivo per cui era partito lo sciopero) delle bollette a partire dalla discus
e. pi9. in generale sul salario garan- sione sulla lotta di Torino; gruppi di 
tltO. Da questo confronto le posizio- operai soprattutto delle Linee hanno 
ni operaie sono uscite vincenti; il cominciato a prendere iniziative con
coordinamento è stato costretto ad crete: un gruppo di operai delle car
ammettere l'esigenza di una iniziati- rozzerie hanno scritto e fatto atta c
va precisa sulla nocività, attraverso care in tutti i reparti un volantino in 
l'ingresso in verniciatura di una com- . cui si propone la raccolta immediata 
n:ission.e .d.i t?cnici di parte operaia e delle bollette da parte dei delegati 
di una inIZIativa generale sul salario. e un pronunciamento ufficiale da par
La controprova della nuova maturi- te del C.d.F. sulla articolazione del 
tà dell'iniziativa operaia si è avuta pagamento a metà. Questa iniziati
mercoledì. Da una fermata sulla li- va si sta èstendendo rapida~ente. 
nea della carrozzeria, partita fin dalle Già alcuni delegati si sono visti pre-
6. c:ontro la cassa integrazione del sentare le bollette; di fronte a questo 
giorno prima e per il salario garanti- alcuni le hanno prese, altri le hanno 
to: 1a loha si è estesa a tutta la fab- rifiutate con il pretesto della mancan
brlca. za di indicazioni centrali. Ora si trat-

Per la prima volta un corteo inter- ta di sostituire i delegati che respin
~o ha perco~so i reparti; la lotta si gana questa responsabilità con le 
e e~tesa pOI a tutta .Ia meccanica. avanguardie e di sviluppar'e una ini-

DI fronte a questo, il coordinart:1en- ziativa anche attraverso fermate di 
to '!la proclamato· finalmente quell 'as- reparto per costringerer il ' C.d.F. a 
semblea generale che da alcune se t- muoversi immediatamente nei con
timane gli operai chiedevano, sopràt- fronti del sindacato elettrici. La di
tutto in ._carrozzeria, per arrivare ad scussi'one su questa lotta si sta svi
un chiarimento sugli obiettivi e sul- luppando anche nel sen.so di preve
la apertura della lotta. La lotta di dere in caso di rifiuto la costituzio
questi giorni ha mostrato chiaramen- ne autonoma di un coordinamento in 
te come i contenuti fondamentaligrad'o di portare fino in fondo la 
dena mobilitazione di luglio all'Alfa lotta. '. 

I 

Gli operai dell'Alfa Sud allo sciopero regionale dell'a febbraio. 

COME UN INCENDIO PUO' FAR COMODO AI PADRONI: 

RISTRUTTURAZIONE 
DI FUOCO ALLA' IGNIS 
Gli operai ribadiscono con fermezza: non un posto di la
voro deve essere toccato; non deve essere sottratta una 
lira dai nostri salari! 

Nella notte fra sabato e domenica 
un incendio ha distrutto completa
mente il magazzino dell'lgnis. La di
rezione ha affisso immediatamente 
un comunicato in cui si dic1hiara 
« sospeso" il lavoro fino a data im
precisata: il lavoro viene mantenuto 
solo per gli impiegati, gli equipara
ti, gli operai dei magazzini generali, 
magazzini spedizione e manutenzio
ne, per un totale di circa 250 perso
ne, e che, infine, inizieranno subito 
i lavori di riparazione dei settori 
danneggiati. Il consiglio di fabbrica, 
ha chiesto la ripresa produttiva nel 
più breve tempo possibile e la rico
struzione dello stabilimento con lo 
eventuale impiego degli , stessi ope
rai. 

L'lgnis di Napoli passata con gli 
altri stabilimenti al gruppo Philips 
nel 1971, fu l'unica fabbrica a non 
subire ristrutturazione, perché in quel 
momento il mercato dj3l1e lavatrici ti
rava. 

Ma in seguito allo spostamento 
verso l'estero, soprattutto in Francia, 
della produzione delle lavatrici, la di
rezione aveva deciso di ristrutturare 
la fabbrica per utilizzarla come depo
sito e aggiustaggio. Questo progetto 
ha cozzato duramente contro la ri
sposta operaia che ha imposto 
con la lotta non solo C'he lo stabili
mento rimanesse a Napoli, ma che 
venissero creati 800 nuovi posti di 
lavoro. 

Dopo la chiusura del contratto so
no ricominciate le grandi manovre: 

richieste di licenziamenti consensua
li; spostamenti dei compagni più 
combattivi in reparti confino; lettere 
di ammonizione per assenze ingiu
sti<ficate dal posto di lavoro etc . 

Queste manovre padronali, nell'ul
timo periodo si sono intensificate in 
relazione con la prossima apertura 
della vertenza sulla piattaforma già 
preparata. Inoltre di fronte alle voc i 
allarmistiche di cassa integrazione, 
nell'ultimo ·coordinamento del grup
po i compagni delegati dell'lgnis d i 
Napol i ihanno portato avanti la pro
posta della riapertura immediata del
la lotta e dell'occupazione di tutte 
le fabbriche del gruppo in caso di 
rappresaglia padronale. Non c'è dub
bio c'he in 'questa situazione l'incen
dio dello stabilimento di Napoli è 
la cosiddetta manna del cielo per 
la direzione! 

RUBATI PEZZI DI RICAMBIO PER 500 MILIONI ALL'ALFA SUD 

L'utilizzazione immediata contro gli 
operai di questo «incidente" provi
denziale, è stata colta sino in fondo 
dai compagni che stamane si sono 
riuniti in assemblea. La meccanica 
dell'jncendio, scoppiato gua~dacaso 
di sabato quando l'energia . elettrica 
delle catene è spenta e quando non 
c'è nessuno in fabbrica, gli indubbi 
vantaggi della ,direzione che si pren
de oltre al rimborso dell'assicurazio
n~, i finanziamenti; tanti esempi pas
sati come la Dumont nel '69 (una 
fabbrica di televisori distrutta da un 
incendio: il padrone dopo essersi 
incassato i finanziamenti speciali ha 
costruito tre grosse imprese edili 
tuttora fiorenti), la FIART di Bacoli 
che ha ristrutturato la sua attività, le 
'MGM incendiate più volte prima di 
essere chiuse. 

Nello "scandalo" sono coinvolti dirigenti · e vigilanti 
In questi" giorni sui quotiaiani è 

apparso un breve resoconto dello 
« scandalo: Alfa Sud,,: la scoperta di 
gros.si furti di pezzi di ricambio delle 
maçchine. che, pare, ammontino ad 
olt~e 500 milioni. Di ' questa vicenda 
si . parla in fabbrica da più di una 
settimana ma tutto è stato sinora 
tenUto sotto silenzio a livello uffi
ciale', con la scusa della mancanza 
di notizie: sicure per quanto Goncer
ne il nome dei responsabili. Dietro il 
silenz io ufficiale c'è la volontà preci
sa della direzione Alfa Sud di impe
dire che quella che sinora è una in- ' 
chiesta giudiziaria si ' trasferisca in 
una precisa denuncia a livello di 
massa che coinvolga anche alti di
rigenti di fabbrica. Pare certo infat
ti che in questo traffico siano coin
volti nomi grossi, ben più in là di 
quelli già emers i e comunque taciuti 
da tutti i giornali, l'Unità compresa. 
Oltre ad un dirigente, Cuoio, e oltre, 
ad Esposito capo della CCM e già ar
restato, pare che sia coinvolto nella 
inc.h iesta addirittura Ferrante capo 
della vigilanza all'Alfa Sud e dietro 
di lui tutta una serie di vigilanti, 
senza la complicità dei quali, del re
sto , sarebbe stato impossibile far 
uscire interi camions di materiale 
con bollette di fattura falsificate. 

La direzione teme una controinfor
mazione di massa, se si pensa che 
la politica azienda le dell'Alfa Sud si 
è retta sinora soprattutto sulle di
chiarazioni propagandistiche sull'as-

senteismo, pubblicizzate da tutta la 
stampa, e ' sull'uso spregiudicato del
la cassa i[ltegrazionè, talvolta pro
prio per la ·mancanza di quei pezzi 
(carburatori ad esempio) di cui inte
re partite venivano rivendute a pri
vati. Ma soprattutto l'allargamento 
dell'inchiesta rischia di smascherare 
e. travolgere il ruolo <Iella vigilanza. 

In maniera pii! evidente che altro
ve qui .Ia vigilanza svolge un ruolo 
preciso di polizia interna, non solo 
per le enormi dimensioni (300 per
sone) ma anohe per l'accurato re
clutamento fatto tra ex appartenenti 
alla PS e CC. 

Nel 1971, durante una lotta contrò 
i .Iicenziamenti partecipava assieme 
ai carabinieri alle cariche contro gli 
operai in sciopero, successivamente 
duran.te la lotta delle ditte era sem
pre schierata apertamente a -carica
re i cortei interni. Propr io férraote 
si distinse in questiepi.sodi. 

Gli episodi di ' confronto diretto 
con i cortei operai sono cont inuati 
durante tutte le lotte all'Alfa Sud, 
soprattutto durante il contratto na
zionale fino a che un corteo operaio 
ricacciò la polizia interna fin sotto la 
direzione, spiegandole , con argo
menti Gonvincenti, che la presenza 
della vigilanza non è gradita agli 
operai. 

Ci sono state moltissime denunce 
da parte di operai , di vigilanti trucca
ti da operai nei reparti per spiare e 
denunciare i compagni più attivi. Ma 

soprattutto la specialità della v igilan
za è stata di sostenere il ruolo di 
accusatori per conto dell'azienda nei 

j processi contro operai e compagni: 
nei licenziamenti per «furto ", come 
quello di un operaio sorpreso a por
tare fuori dalla fabbrica ben due for
maggini (!) e in numerosi altri casi è 
normale che i vigilanti vengano usati 
come testimoni dell 'azienda contro i 
suoi dipendenti. 

Oggi l'inchiesta su i furti colpisce 
il cuore di questo intreccio: al di là 
dei nomi degli esecutori è diretta
mente Tronci, capo del personale, a 
temere per la sua poltrona. E' lui 
che deve pagare per una gestione 
aziendale corrotta e un comporta
mento provocatoriamente antiope-
raio. 

Napoli - Torre Annunziata 

150 DISOCCUPATI 
OCCUPANO 

IL MUNICIPIO 
A Torre Annunziata più di 150 di

soccupati con le mog li e con i figli 
dopo una manifestazione hanno oc
cupato il municipio sollecitando i po
sti di lavoro e l'aufT1ento dell'inden
nità di disoccupazione. Dopo essere 
stati ricevuti dal sindaco del PCI i 
disoccupati hanno abbandonato i I mu
nicipio: si parla, per subito , di circa 
80 posti di lavoro alla Deriver. 

Sono elementi uniti ai nuovi e 
vecchi progetti di ristrutturazione e 
di ridimensionamento dell'organico 
che hanno convinto gli operai che 
pure in questo caso l'ipotesi dell'in
cidente non è tra le più attendibili. 
Proprio a partire da questa coscienza 
la discussione ohe si è oggi svilup
pata nell'assemblea ha chiarito alcu
ni punti. 

Un gruppo di compagni ha giusta
mente proposto che venga presidia
ta. permanentemente la fabbrica in 
modo da mantenere il controllo ope
raio diretto su come lo stabilimento 
e le catene vengono ricostruite. c 

In secondo luogo la corretta ri
chiesta del C.d .F. che la produzione 
sia ripresa nel più breve tempo pos
sibile deve essere accompagnata dal
l'impegno scritto e firmato della di
rezione che non un posto d i lavoro 
venga toccato. 

Infine di fronte alla cassa integra
zione speciale all'80 per cento senza 
trattenute (questa è la richiesta che 
veniva fatta dal C.d.F. alla direzione} 
gli operai vogliono che non una lira 
venga sottratta dai loro salari già 
troppo bassi per vivere. 

Questa mattina alla riunione al
l 'Ambassador la linea padronale si è 
rivelata ancora più chiaramente: la 
direzione ha infatti proposto che _lo 
stabilimento rientri in funzione tra 
un mese e C'he gli operai tornino a 
lavorare a scaglioni. Sulla cassa in
tegrazione , si è ottenuto la cassa in
tegrazione speciale all'80 per cento 
senza trattenute. 

Un'assemblea di 2.000 di
soccupati, cantieristi, operai 

«Che cosa ne sarà di coloro i 
quali a causa di questa sporca socie
tà hanno precedenti penali o che so
no giovani in cerca di p'rima occu
pazione o che hanno raggiunto i 45 
anni? Bisogna dunque chiedere fino a 
che età si può campare?". «Sono 
dieci mesi che lottiamo contro la ma
fia degli enti locali: il consigliere co
munale Benincasa, commissario del
la clinica Pascale, ci trattava da fra
tello, voleva parlare con noi, ma poi 
all'improvviso diventava sordo. Ci 
ha detto che lui non intendeva subi
re imposizioni dai cantieristi. Ebbene, 
noi cantieristi abbiamo chiesto ed ' 
esigiamo il 60 per cento di tutti i po
sti disponibili per noi, perché abbia
mo lottato e sono un nostro diritto. 
Ma abbiamo capito anche, proprio 
perché ci eravamo organizzati ed era
vamo politicamente qualificati, che 
eravamo la forza tra inante, l'avan
guardia rispetto alla massa dei di
soccupati , dei giovani in cerca di 
prima occupazione e che la lotta do
veva essere fatta insieme ", « Ora pe
rò io chiedo: si può continuare ad an
dare e venire dalla Regione, dove 
manca sempre la persona che cer
chiamo? Si può andare alla Regione ' 
per ess·ere preda dei poliziotti arma_o 
ti? Se questa Regione ha veramen
te potere discrezionale, dobbiamo al
meno pescare le autorità quando ci 
sono tutte, nel consiglio regionale: 
andiamo al Maschio Angioino, dove 
noi avremo il piacere di trovarli in
sieme, e loro avranno il dispiacere 
di incontrarci tutti uniti. Lì dovranno 
definire come e quando risolvere il 
problema dei cantieristi e dei disoc
cupati. Noi siamo molto democratici, 
ma se si dovesse pr·esentare la ne
cessità perché le ' autorità rimanda
no ancora, ciascuno si assume le pro
prie responsabilità. Ci vogliono for
me nuove di lotta, per dare una svol
ta decisiva a questa situazione. Do
mani saremo sotto la Regione men
tr.e i nostri compagni disoccupati van
no a parlare con Armato. Sarà il no
stro biglietto da visita per poi ag
giornarci al consiglio regionale" . 

Questi alcuni punti dell'intervento 
fatto da un compagno cantTèrista al
l'assemblea .del Fiorentini: oltre 2.000 
tra . disoccupati, cantieristi e 'C.d.F. (il 
teatro era non solo pieno , ma molti 
stavano in piedi nei corridoi, nel
l'atrio), il clima tesissimo. 

La presenza massiccia de i cantie
risti, dopo che la scadenza della chiu
sura dei primi cantieri è stata risol
ta a livello di vertice con la proroga 
di altri tre mesi senza nessuna mobi
litazione, è stata la verifica di una 
tensione che si è alimentata di fron
te al progressivo peggioramento del
le condizioni materiali di v ita, ma an
che di fronte alla risposta dura che i 
proletari - i disoccupati innanzitutto 
e le donne nei quartieri - hanno in
cominciato a dare. Infatti gli accordi 
presi per l'assegnazione del 60 per 
cento dei posti ai cantieristi, le trat
tative condotte a suo tempo con le 
aziende di trasporto e le ammini
strazioni ospedaliere, sono ad un pun
to morto. 

Gli ospedali - il cavallo di batta
glia dell'assessore democristiano Ar~ 
mato - fanno marcia indietrD e accu
sano di irregolarità gli accordi sulla 
percentuale di assunzioni. Le tranvie 
provinciali dicono che de i cantieri
sti non ne vogliono sapere. Dei mi
liardi stanziati per i corsi di qualifi
cazione professionale per diventare 
infermieri non se ne" parla più. Inve
ce esce una misteriosa delibera che 
assume come guardiani dei cantieri 
persone al di fuori dei cantieristi. lo 
allentamento del contro llo proletario, 
cioè della presenza di massa !n piaz
za , sulla realizzazione pratica degli ac
cordi , ha rimesso in moto i meccani
smi che hanno finora regolato il fun
zionamento dell'amministrazione pub
blica: politica clientelare e mafiosa da ' 
un lato, negazione brutale di ogni 
diritto proletario anche il più elemen
tare dall'altro. 

In questa situazione l'attenzione e 
la richiesta del compagno cantieri
sta di forme di lotta nuove parte pro
prio dall'esigenza di far rimangiare 
una volta per tutte queste manovre 
e di ' avvìare una unificazione concre
ta nella lotta con i disoccupati. « La 
lotta è una sola - ha detto un di
soccupato - ·Ia differenza tra voi e 
noi è che all'apertura dei cantieri noi 
o eravamo occupati o siamo rimasti 
fuori per i soliti motivi , perché per 
avere una cartolina di entrata ai can
tieri c'è chi ha pagato 60.000 lire. Noi 
non chiediamo più il lavoro, ma lo 

pretendiamo perché è un nostro dirit
to ". 

La proposta fatta da un sindacali
sta nella relazione introduttiva di an
dare tutti a Roma perché «non si 
può più. aspettare" , è stata accol
ta da applausi scroscianti e da un co
ro dalla platea: «Roma, Roma". E 
non a caso quando questa stessa esi
genza di unificazione, profondamente 
sentita da tutti, ha cominciato a di
ventare l'alibi per far parlare sDlo i 
sindacalisti come rappresentanti di 
tutta la classe operaia, escludendo i 
cantieristi e i loro problemi concre
ti, i cantieristi e i disoccupati si so
no arrabbiati: «dobbiamo parlare 
noi! », «'La parola ai cantieristi ". L'in
tervento di Viscardi, provinciale della 
CISL . {già duramente contestato da
gli operai) che ha chiuso l'assem
blea, ha chiarito ancora meglio que
sta impostazione di fondo. 'il suo di
scorso ,è stato tutto improntato da 
una parte ad una esposizione da ra
gioniere dei problemi dei punteggi, 
delle percentuali, dei cavilli legisla
tivi per fare entrare un po' di gente 
negli ospedali , dall'altra alla puntua
lizzazione martellante e ricattatori a 
che nessuno dei meccanismi ufficia
li (formazione delle liste colloca
mento, ecc.) deve essere toccato 
(<< sarebbe pericoloso soprattutto al
la vigilia della campagna elettora
le ») e che si sta nel sindacato e con 
il sindacato, o è meglio andarsi' ad 
organizzare da qualche altra parte: 
« il sindacato non può rispondere al
le richieste di gruppi di disoccupa
ti, di comitati e comitatini. Il s inda
cato può portare avanti solo esigen
ze generali e non particolari sull'oc
cupazione e sugli investimenti" . Il 
fatto che il sindacato abbia preso uf
ficialmente in mano, con l'assemblea 
al Fiorentini, la questione dei disoc
cupati, dopo la proposta di una lega 
fatta dal PCI, è indubbiamente un se
gno della forza e del peso raggiunto 
d(;l questi str?ti proletari a Napoli. 

Ma è anche chiaro - e il discor
so di Viscardi lo ha evidenziato -
che la reale unità fondata su un pro
gramma autonomo di obiettivi, che 
esiste ed è comune a tutte le lotte 
aperte in questi mesi, viene trasfor
mata in unità formale all'interno del
la istituzione sindacale. Il respingere 
come richieste particolari quelle che 
invece sono articolazioni concrete di 
un programma generale, intorno a 
cui può crescere e cresce l'unificazio
ne diretta tra operai e proletari e la 
loro organizzazione di lotta {come 
sta già succedendo nella zona Fle
grea) significa nei fatti soffocare que
ste richieste dentro il polverone del
la vertenza generale su occupazione 
e investimenti, sradicarle dal terreno 
materiale in cui esse nascono e pro
ducono organizzazione autonoma ri
portare la lotta sul terrenò della trat
tativa centralizzata e verticistica a 
cui ogni mobilitazione è subordinata 
unicamente come momento di pres
s ione . Sia la proposta della lega che 
quella sindacale contengono in sé 
questo téntativo di mettere le briglie 
ad una lotta nuova per continuità e 
qualità. Misurarsi, com 'è giusto con 
queste proposte, significa mantene
re e rafforzare il proprio program
ma e la' propria organizzazione auto
noma e a partire da queste, confron
tarsi dentro la lega e con il sinda
cato. 

Napoli -_ Bagnoli 

20 DISOCCUPATI 
OCCUPANO 

LA DIREZIONE 
DELL'ITALSIDER 

Lunedì 30 settembre, 20 disoccu
pati del Pendio di Agnano hanno oc
c~pato per circa 4 ore gli uffici della 

-cfirezione dell 'ltalsider di Bagnoli. 
9uesta iniziativa rientra nel pro

gramma che i disoccupati si sono 
dati a Bagnoli: azioni di forza e pro
paganda di massa sulle azioni stesse. 

La solidarietà dei compagn i della 
Italsider è stata militante, in diversi 
reparti si è parlato di questa azione: 
soprattutto in rapporto agli straordi
nari, che anche il sindacato ha con
trl:lstato, e alla diminuzione del per
sonale che l'ltalsider manda avanti 
da molto tempo. Nella direzione, in
sieme ai compagni disoccupati, sono 
entrati operai ed alcuni delegati che 
hanno portato da mangiare agli oc
cupanti . 
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BOLZANO . DUE SOLDATI 
INCARCERATI 

La vendena degli ufficiali 
Due so ldati di Bressanone sono 

stati rinch ius i il 27 settembre · nelle 
carceri militari di Peschiera: Ar isti
de Riccardi, Eddo Barlese, imputati 
di insubordinazione e incitamento al
la disobbedienza. E' la vend~tta pun
tuale delle gerarchie militari dopo lo 
sciopero del rancio del 15 settembre 
alle caserme Verdone e Sader di 
Bressanone. Il 13 settembre in que
ste caserme, che l'anno scorso erano 
state al centro çH un lungo periodo di 
mobilitazione per il miglioramento 
delle condizion i sanitarie , '274 soldati 
su 300 si rifiutano di mangiare il ran
cio e ritornano nelle camerate nono
stante gli inviti e le minacce di al
cuni ufficiali. La sera stessa portano 
la loro adesione alla manifestazione 
organizzata a Bressanone da Lotta 
Continua e dalla FGSI in appoggio 
alla resistenza cilena con un comu
nicato che spiega i motivi di fondo 
della loro iniziativa: « Tutt i i soldati 
hanno capito che l'unico metodo per 
ottenere qualche cosa è l 'unità e là 
lotta così nelle caserme come nelle 
fabbriche, nelle scuole e nei quartie
ri. 

E la nostra unità l'abbiamo speri
mentata nelle discussioni che sono 
seguite al ri'fiuto del rancio in cui era 
chiaro a tutti che non sarà certo il 
contentino della cena migliore a fer
marci perché vogliamo il rancio buo
no sempre, le licenze come un dirit
to e non un premio, l'aumento dei 
soldi. Vogliamo soprattutto il diritto 
di organizzazione democratica per noi 
soldati di leva per poter difendèrela 
nostra v ita e i nostri diritti, p·er impe
dire un uso antioperaio e antidemo
cratico dell'esercito ». 

Ora dopo .più di· dieci giorni, in cui 
come al solito le gerarchie militari 
hanno voluto mantenere il più flSSO
luto silenzio per poter avere mano 
libera nelle iniziative di repressione, 
è arrivata l ' incarcerazione a Peschie
ra dei due compagni soldati. Questa 
manovra è potuta passare per il gra
ve isolamento con cui vengono tenuti 
i soldati d i leva nonostante che mol
ti fatti abbiano nell'ultimo periodo im
posto alla attenzione generale que
sto problema: l'incriminazione per 
associazione a delinquere di 11 sol
dati dalla Val Pusteria e tre civili di 
Bolzano nel febbraio· scorso; diversi 
incidenti mortali causati dal disprez
zo con cui gli ufficiali considerano 
la vita dei soldati; l'incredibile inten
sificazione dell'addestramento all'an
tiguerriglia di numerosi reparti ope
rativi; i I numero Crescente di fasci
sti e ufficiali coinvolti nelle inchieste 
della - magistratura sulle manovre 
eversive e sui tentativi golpisti. 

Tutto questo avviene in un periodo 
in cui la borghesia tenta la sua ri
vincita contro il movimento operaio 
e mentre l 'imperial ismo americano 
tenta di aumentare le sue pesanti ipo
teche sull'Italia « chiedendo» di im
pianfare · nuove basi e mentre emerge 
il ruolo provocatorio della CIA con le 
sue pesanti ingerenze sul quadro eco
nomico e politico dei paesi cosiddet
ti a Il eati. 

Diventa allora sempre più indi/a
zionabile un concreto impegno di mo
bilitazione di tutte le organizzazioni 
democratiche a fianco del movimen
to dei soldati contro cui si sta sca
tenando un nuovo attacco repressivo 
iniziato con l'incarcerazione dei due 
soldati di Pa lmanova. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEL SETTORE SCUOLA 

Roma, domenica 13 ottobre. 
Ordine del giorno: 

a) la ripresa della lotta nel
la scuola, contro il fasci
smo, la Nato, il partito del 
golpe; 

b) gli studenti, il programma 
operaio e l'unificazione del 
proletariato; 

c) la costruzione dell'organiz
zazione rappresentativa di 
massa degli studenti e la 
lotta contro i decreti de
legati. 

Partecipano i CPS medi e uni
versitari, gli studenti e i lavo
ratori della scuola militanti di 
Lotta Continua. 

Per informazioni telefonare al 
n. 5895930. 

GENOVA 
Merco ledì alle 18 riunione re

giona le de i responsabi l i 'Iavoro 
opera iO. 

ABRUZZO 
Giovedì 3 ottobre alle ore 16 

nella sede di Pescara commis
sione reg ionale scuola. Ordin€ 
del giorno : 

1) apertu ra de lla scuo la; 
'2) generalizzazione de ll e lot

te sui libri e i trasporti; 
3) decret i delegat i e eiezio

ni nelle scuole . 

La logica dei gorilla 
Quando, il 23 agosto dello scorso 

anno, il generale Carlos Prats dette 
le dimissioni da capo di stato mag
giore dell 'esercito e da ministro del· 
la difesa, il deputato Giorgio Frei, 
figlio dell' ex presidente della repub
blica, democristiano e golpista come 
suo padre, salutò in quell'avveni
mento «la vittoria più importante 
dell'anno ". Con le dimissioni di 
Prats cadeva infatti l'ultimo ostacolo 
alla unificazione fascista dell'alto co
mando dell'esercito e si dava via li
bera al golpe. Lo stesso capo di sta
to maggiore, motivando le proprie 
dimissioni, disse allora che non in-

LIBANO 

Si dimene il governo. mes
:so sono accusa da Israele 

Il presidente libanese Suleiman 
Frangie ha accettato ieri le dimissio
ni del primo ministro Takkiedinh 
Solh, presentate mercoledì scorso, 
Non è stata data alcuna motivazione 
ufficiale della decisione, ma è indub
bio che .essa è collegata anche e so
prattutto al clima di crescente ten
sione che si sta verificando lungo la 
frontiera ~on Is.aele, a causa delle 
provocazioni di quest'ultimo. 
.. . Il governo di Tel Aviv, puntando 
alla eliminazione della Resistenza, ha 
ultimamente accresciuto la propa
ganda contro il -Libano accusato di 
essere fino in fondo responsabile 
delle «incursioni" dei palestinesi 
in Israele. Proprio ieri la televisione 
sionista ,ha trasmesso un'« intervi
sta" ad un "fedayin" prigioniero, 
che si è detto « convinto che l'eser
cito Iibanese è a conoscenza di tutti 
i movimenti delle organizzazioni pa
lestinesi e del passaggio di sabota
tori ed infiltratori dal suo territorio 
a quello israeliano". «Non c 'è mai 
stato nessun tentativo da parte delle 
autorità del Libano - ha aggiunto 
ancora il « fedayin " - di entrare in 
uno dei campi di profughi o di chiu
dere le basi terroristiche ivi esi
stenti ". 

GRECIA 

MANOVRE DI CARAMANLlS 
Giovedì prossimo sembra che Ca

ramanlis si decida a limitare la legge 
marziale. L'iniziativa - secondo le 
notizie ohe riferiscono i giornali di 
Atene - dovrebbe essere presa in 
concomitanza con la convocazione 
delle elezioni, previste per novem
bre ma la cui data non è stata an
cora fissata. 

Sulla legge elettora.le frattanto, 01· 
tre al partito di Papandreu, si sono 
pronunciati contro anche i due par
titi comunisti i quali tuttavia sono 
pervenuti ad un accordo per una 
comune lista elettorale. 

La questione del regime - un pre
teso ritorno alla monarchia minaccia
to da Caramanlis - è al centro del
l'attenzione . politica anche perché 
non è difficile intravvedere dietro 
questo gravissimo passo un possi
bi le riavvicinamento agli Stati Uniti, 
da non escludere nel caso di una vit
toria del . partito attualmente al go
verno . 

Il partito comunista dell'interno 
chiede infatti in un suo comunicato 
che sia un referendum, sul cui risul
tato è difficile dubitare, a decidere 
sulla scelta del regime, e che questo 
referendum si svolga dopo le ele· 
zioni. Quanto all'attuale coalizione -
aggiunge - essa dovrebbe lasciar 
posto ad un governo neutrale e mag
giormente rappresentativo per poter 
in questa fase garantire ogni Itbertà 
e portare avanti una linea « demo
cratica ed antidittatoriale per fare 
fronte ai gravi problemi nazionali" . 

NAPOLI 
Giovedì manifestazione di ma

rittimi contro la smobilitazione, 
per il turno unico, per l'aume·n
to delle pensioni. Concentra
mento al porto alle 9,30. 

Per Torre del Greco il con
centramento è alla Vesuviana 
alle ore 8. 

CATANIA 
Sabato 5 alle ore 9,30 alla 

casa dello studente in via Ober
dan, Commiss ione Operaia Re
gionale; devono partecipare i 
compagni operai , i compagni 
che intervengono in fabbrica, i 
responsabili di federazione, di 
sede , di sezione. 

Domenica 6 Comitato Reg io
nale. 

tendeva, restando al vertice delle 
Forze Armate, diventare "causa di 
divisione» nell'esercito. Era la fine 
d'ella «dottrina Schneider» sul co
stituzionalismo delle Forze Armate: 
il principio della fedeltà alla costitu
zione, che Prats aveva impersonato 
fin da quando, dopo l'assassinio del 
suo predecessore, gen. Schneider, 
ad opera di terroristi fascisti, aveva 
assunto il comando supremo delle 
Forze Armate, veniva sacrificato ad 
un principio «superiore», quello della 
unità deJl'esercito, una unità che 
portava il segno esplicito del fasci
smo e del golpe. 

Dopo 1'11 settembre, furono mi
gliaia i soldati che pagarono con la 
vita non la «fedeltà alla costituzio
ne », ma a qualcosa di più essen
ziale e concreto, la fedeltà al popolo 
e alle sue lotte. E nei mesi seguenti 
la sanguinosa epurazione fascista 
nelle file dell'esercito è continuata e 
continua, nel tentativo spietato di 
dehellare una opposizione interna che 
tuttavia resiste e si allarga. 

A Prats, allora, venne invece ri
sparmiata la vita. 

Qualche giorno dopo il golpe, egli 
apparve sugli schermi della televi
sione, col viso stravolto e, pare, coi 
polSi ammanettati. Smentì le voci 
che lo volevano a capo di «truppe 
lealiste» contro i fascisti, ed invitò 
la popolazione a non opporre resi
stenza a/ nuovo regime. Dopo questa 
dichiarazione, il 15 settembre, il gen . 
Prats chiese ed ottenne l'esilio in 
Argentina, dove ha vissuto per un 
anno nel piÙ stretto isolamento e ri
spettando la consegna del silenzio 
che si era imposto. Anche nell'anni
versario del colpo di stato, si era ri
fiutato di fare qualsiasi dichiara
zione. La sua stessa esistenza preoc
cupava tuttavia i goriJla cileni al pun
to da farlo assassinare, a distanza di 
un anno, in un altro paese, dai propri 
sicari. Prats era, prima di tutto e so
prattutto, un militare. AI «professio
nalismo ", se non al costituzionali
smo, era rimasto fedele. Aveva de
nunciato e perseguito, quando era 
ministro di Allende, l'attività dei mi
litari antifascisti ne/l'esercito pre
standosi così alla manovra fascista 
che lo avrebbe in breve tempo tra
volto. Aveva subìto, prima e dopo 
1'11 settembre, i/ ricatto dei golpisti 
e aveva accettato di andarsene e di 
tacere. 

Perché dunque era tanto temuto 
da Pinochet? Se aveva cessato da 
tempo di rappresentare un punto di 
riferimento per l'opposizione antifa
scista all'interno dell'esercito cileno, 
Prats continuava ad essere invece un 
punto di riferimento per la borghe
sia, un elemento indispensabile per 
ogni ipotesi di ricambio del regime, 

una volta che la dittatura di Pinochet 
divenisse insostenibile. In questa 
prospettiva egli avrebbe potuto as
sumere un ruolo analogo a quello 
che, nei disegni della borghesia, do
veva giocare Spinola in Portogallo. 
Il suo assassinio testimonia, come 
aHerma un comunicato della sinistra 
cilena, della debolezza ti dell'isola
mento della giunta, che ha bisogno di 
tagliarsi tutti i ponti alle spalle per 
continuare a presentarsi come solu
zione obbligata, priva di alternative. 

La logica disperata della giunta, la 
sua paura, se mostrano Id illusorie
tà e la impossibilità di ogni progetto 
di «democratizzazione" del regime, 
sono anche un segno della inevitabi
lità della rivoluzione in Cile e del 
suo concreto approssimarsi. 

FMI 

FORD: MINACCE 
SUSSURRATE 

Si sono divise bene le parti ieri, 
all'apertura dell'assemblea del Fondo 
monetaria internazionale, il presi
dente americano Ford e il governa
tore della Banca mondiale Robert 
McNamara. Entrambi hanno evitato 
i toni duri e minacciosi che hanno 
caratteriz?ato le ultime prese di po
sizione americane in tema petrolife
ro, commerciale e monetario, per ri
piegare su un atteggiamento molto 
più cauto. Ma la sostanza della li
nea americana in questa fase - for
mazione di un cartello dei consuma
tori col fine ultimo di castrare 
l'OPEC,. uti I izzando anche e soprat
tutto il ricatto alimentare verso i 
paesi sottosviluPPflti - non cambia. 
McNamara ha pianto a lungo sul 
" dramma ", come si trattasse di un 
fatto di cui gli Stati Uniti non sono 
i principali responsabili, della cre
scente divaricazione fra paesi indu
strializzati ricchi e paesi sottosvilup
pati poveri: non ha ripetuto il ricatto 
alimentare fatto alcuni giorni fa dal
lo stesso Ford, ma esso era eviden
temente sottinteso. 

Il presidente USA dal canto suo 
ha ribadito la necessità di « collabo
razione", nell'ambito di un sistema 
in cui gli interessi ({ regionali" (leg
gi: OPEC, CEE, Giappone, paesi sot
tosviluppati etc.) siano sottomessi 
all'interesse « generale» (leggi: gli 
Stati Uniti). 

Nulla di nuovo, nella sostanza, nep
ì llre nella presa di posizione del mi
n istro francese Sauvagnargues, i I 
qua le ha ribadito il « no lO del suo go
verno ad un confronto diretto con i 
paesi produttori di petrolio. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Sede di Firenze: 

Loretta 
Sede di Pisa: 

I compagni 
Sez. via Garibaldi 
Sez. Scuola 
Carlo 
Soldati caserma artiglie

ria Artale per la liber
tà di organizzazione 
nelle caserme 

Sede di Prato: 
P.er la libertà del com

pagno Michele Tecla 
Sede di Roma: 

Compagni Banca d'Italia 
Sez. Tufello 

Un compagno 
24 operai SIP 
Un compagno 

Zona centro 
'Emanuela 

Una compagna Inps se
de 

Sez. Primavalle 
S.V. 
Sinistra socialista 

Monte Mario 
Nino 
Un compagno Cnen 

sede 
Studenti zona centro 
Nucleo Casalbertone 
1 compagni di Torpignat-

tara 
Sede di Montevarchi 
Sede di Brescia 
Sede di Arezzo 
Sede di Palermo: 

Un compagno e sua ma
dre 

Sede di Crotone: 
Operai Pertusola 
J compagni 

Sede di Imperia 
Sede di Milano: 

CPS medi 
Se2: Vimercate 
Operai e impiegati Te

lettra 

PERIODO 1/10 - 31/10 

20.000 

45.000 
50.000 
10.000 
10.000 

37.000 

21.000 

12.000 

300.000 
15.000 

5.000 

3.000 

5.000 
6.000 
5.000 

2.000 
3.000 

5.000 
~.550 

10.000 
40.000 

145.000 
24.000 

18.000 

11.500 
5.000 

11.000 

60.500 
40.000 

30.000 

Sez. Lambrate 
CPS Statale 
Lavoratori studenti 
Piero 
Sez. Bovisa 

Maria Luisa T. 
Roberto e Piera 
I compagni della sede 

Sez. Giambellino 
S.O. 
Vittorio 
Giancarlo e Ivana 
Sottoscrizione duran-

te l'attivo 
Sede di Bergamo: 

I compagni 
Simpatizzante 
Sez. Osio 
Un Pid 
Sez. Val Seriana 

Còntributi individuali: 
Vincenzo, falegname co

munista - Roma 
Una compagna 'r,piega

ta del Banco di Na
poli 

Angelo e Silvio - Roma 

Totale 

20.000 
20.000 
10.000 

3.000 

10.000 
8.000 

42.000 

50.000 
10.000 
10.000 

43.000 

7.500 
50.000 
24.500 

1.500 
8.000 

5.000 

10.000 
10.000 

1.298.050 

Per un nostro errore , ieri non è 
comparsa la sottoscrizione della se
de di Lat ina che pubblichiamo qui 
di seguito. Il totale è di L. 109.000 
che s i vanno ad aggiungere alla som
ma de l riep il ogo di settembre de ll a 
zona Lazio modificandolo in lire 
2 .684 .100 e alla somma del r iepilogo 
generale modificandolo in lire 21 mi
lioni 408 .690 . 
Sede di Latina: 

I compagni 36.000 
Operai Fulgorcavi 9.000 
Agostino, operaio Good 

Vcar 2.000 
Valentino operaio H.I.G. 

d'Italia 10.000 
Salvatore operaio Rossi 

sud 500 

LOTTA CONTINUA - 3 

La repressione contro i pretori 
democratici di Milano e il raffor
zamento autoritario dello stato 

La notizia, ripresa dal nostro gior
nale mercoledì, dell 'apertura da par
te del consiglio superiore della ma
gistratura ·di un procedimento disci
plinare a carico di Romano Canosa, 
Gianfranco Montera e Pietro Federi
co, pretori della sezione lavoro di 
Milano, merita di essere attentamen
te meditata. E questo non solo per 
commentare l'aspetto grottesco del
l'incriminazione, ,dove si accusano i 
magistrati di "professare ideologie 
riformistiche", cosa ohe evidente
mente costituisce, agli occhi delle 
autorità giudiziarie, un gravissimo 
reato. E nemmeno per rilevare come 
tutta· la vicenda abbia il sapore di 
un'assurda vendetta dopo che sono 
cadute, e non poteva essere diversa
mente, le più gravi e insensate accu
se di faziosità a favore degli operai 
e contro i padroni. 

Il, fatto è che la repressione contro 
gli appartenenti a Magistratura De
mocratica (che ha già visto i trasfe
rimenti di due giudici a Pisa, la « cen
sura " inflitta al segretario della cor
rente Ramat, e, soprattutto, i pro
cessi, per "vilipendio della magi
stratura ", a carico di Franco Marro
ne di Roma e di altri esponenti del
l'aia sinistra dei giudici italiani) co
stituisce un tassello, piccolo ma non 
per questo meno essenziale, della 
restaurazione autoritaria dello stato 
nel momento in cui la crisi della 
borghesia e del partito che storica
mente l'ha rappresentata in Italia 
mette a nudo il carattere arbitrario 
del cosiddetto «ordine costituito". 

Non è da oggi, del resto, che ab
biamo avvertito come la presenza di 
una contraddizione interna alla ma
gistratura, con tutte le potenzialità 
antagonistiche che essa rivela, · in
teressi da vicino la classe operaia; 
sia perché è proprio a partire dagli 
spazi aperti dalla lotta operaia che 
l'esperienza di Magistratura Demo
cratica ha potuto svilupparsi; sia per
Cihé nell'esistenza di questa contrad
dizione ha potuto inserirsi l'iniziativa 
operaia e uscirne moltiplicata: i ca
si esemplari dei processi della Pi
relli e più di recente della Fargas 
a Milano sono troppo noti perché sia 
necessario insistervi. 

Ma è allora più che ovvio come 
la chiusura di questa contraddizione 
è per il potere con'dizione inderoga
bile, pena la perdita di credibilità 
della giustizia come strumento re
pressivo. E' indubbiamente questa 
una delle matrici fondamentali dello 
attacco ai tre pretori milanesi: aver 
dimostrato, testi di legge alla mano , 
che non sempre e non necessaria
mente gli operai devono. avere torto, 
che un'interpretazione non certo 

Vincenzo spazzino 
Raccolti alla manifesta-

1.000 

zione per il Cile 
Impiegati comune 
Umberto della FULC 
Antonietta 
Rosetta 
Dino 
Angelo 
Irene 
Ernesto 
Capitani 
Paolo e Carmela 
Francesco 

5.000 
4.000 
1.000 

10.000 
2.000 

10.000 
10.000 

1.500 
2.000 

500 
1.500 
3.000 

31 MILIONI ENTRO 
IL 31 OTTOBRE 

La sottoscrizione di settembre ha 
chiuso a 21 milioni circa, 11 milio
ni meno di quello che ci serviva per 
garantire la continuità del giornale. 

All'ob iettivo di ottobre bisogna 
quindi aggiungere gli 11 mi lioni che 
non abbiamo raccolto a settembre , ed 
è necessario mantenere il ritmo de
gli ultimi giorni per uscire dalla in
certezza e dalla precarietà. 

Abbiamo fatto una graduatoria com
parando gli obiettivi e i risultati zo
na per zona negli ultimi quattro me
s i, ed esprimendo il risultato in per
centuale in modo che i compagni pos
sano ~endersi conto del lavoro che 
resta ancora loro da far€ . 

Ecco la graduatoria: 
PESCÀRA 
PALERMO 
FORLI ' 
TRE:NTO 
ANCONA 
TORINO 
PERUGIA 
VENEZIA 
FIRENZE 
BOLOGNA 
NAPOLI 
ROMA 
MILANO 
PISA 
GENOVA 
BARI 

199 % 
191 % 
144,5% 
139 % 
103,5 % 
92 % 
87 ,5% 
86 % 
86 % 
81 ,5 % 
77 % 
71 % 
71 % 
59 % 
58 % 
56 % 

eversiva e nemmeno riformista, ma 
semplicemente fondata sui principi 
costituzionali , è capace di colpire 
gli arbìtri padronali e restaurare, al
meno nella piccolissima m isura in 
cui questo è pOSSibile nelle aule 
del tribunale, i diritti dei proletari. 

Ma se questo è sempre vero, oggi, 
nella fase di accelerata decomposi
·zione degli strumenti di dominio del
la borghesia, c'è altro da aggiungere. 

Tutti ricordiamo i " pretori d'assal
to " , della primavera di quest'anno, i 
giovani magistrati, spesso non di si
n istra ma semplicemente onesti, che 
hanno messo in piazza ·Ie magagne 
uel regime democristiano, l'abisso di 
miseria morale su cui esso si è 
sempre basato. Tutti ricordiamo la 
risposta del potere : le avocazioni al 
parlamento, le arohiviazioni, l'insab
biamento di ogni indagine, e però 
anche le proposte avanzate dal de
putato Bianco, seguace di De Mita, di 
modificare la composizione del Con
siglio superiore non nel senso voluto 
dalla costituzione (in modo cioè da 
permettere una rappresentanza pro
porzionale di tutte le correnti mentre 
oggi il meccanismo è tale da garan
tire l'assoluta prevalenza delle cor
renti reazionarie delle « toghe d'er
mellino "), ma nel senso di dare la 
maggioranza ai membri nominati dal 
parlamento per ristabilire,. attraverso 
la distruzione di ogni sia pur formale 
indipendenza, quel controllo demo
cristiano che ormai fa acqua da tutte 
le parti. Di fronte a questa spudorata 
provocazione, che accusava di « qua
lunquismo " i giudici che aveV8no ri
velato le ruberie del sistema demo
cristiano, le reazioni in seno alla 
magistratura furono di due tioi: da 
un lato la sinistra giustamente met
teva in luce la vera natura della 
manovra e si impegnava a fondo per 
batterla, d'altro lato le « toghe d'er
mellino" , minacciate nel loro pote
re, attaccavano anch'esse , da destra, 
il progetto e si impegnavano in pri
ma persona nella repressione del 
dissenso dei giovani magistrati. 

Questa vicenda, insomma, dimo
stra inequivocabilmente come, da 
un lato, la crisi del dominio DC e la 
radicalizzazione in senso potenzial
mente golpista di settori dell'appara
to dello stato, sia un processo in 
marcia a tutti i livelli (ed a chi sot
tovaluta l'importanza strategica della 
magistratura in un progetto di golpe , 
l'esperienza del Cile, dove la corte 
suprema ha messo tutti i bastoni 
possibili tra le ruote al governo AI
lende e poi è stata la prima a con
gratularsi con i generali traditori , 
avrebbe molto da insegnare); d'altra 
parte però la repressione dei giudici 
democratici ci insegna anche come 

,il punto di raccordo tra le due strate
gie , e i due blocchi sociali che oggi 
stanno lottando senza esclusione d i 
colpi in seno alla borghesia, st ia pro
prio nel rafforzamento dell'apparato 
dello stato, e , conseguentemente, 
nella richiusura violenta delle con
traddizioni e,he in seno ad esso la lot
ta di classe ha generato. 

Se il rafforzamento dell 'apparato 
repressivo dello stato è la condizio
ne necessaria, sia per chi ritiene pos
sibile una gestione « a sinistra" del
la crisi economica e sociale, sia per 
chi invece va preparando le sue armi 
per giungere, a scadenza più o m'eno 
breve, ad una resa dei conti violenta 
con il movimento proletario, nessuna 
strategia potrebbe essere più suici
da di quella che i nostri r iformisti 
stanno brillantemente sperimentando 
nelle aule del parlamento; che senso 
ha , infatti, credere alla conversione 
antifascista del potere democristia
no e consegnarli nuovi e più raffina
ti strumenti d i repressione , come 
quella « legge sulle armi" che sarà 
tra poco in d iscussione alla camera, 
e che tra l'altro restituisce alla poli
zia il potere di interrogare g li arre
stati , nuova versione del ·famigerato 
«fermo di polizia,,? E cosa c 'è di 
più folle e masoch ista del progetto 
che il ministro della giustizia , il so
cialista Zagari, va sbandierando in 
tutte le direzioni per ripristinare ad
dirittura il confino di poliz ia, con 
un'intonaz ione apparentemente anti
fascista, ma con una formulazione 
tale da consentire la persecuzione 
della sinistra r ivoluz ionaria e delle 
avanguardie operaie? 

Sono questi progett i e manovre, su 
cui dovremo tornare per non lim ita
re i l nostro impegno ad una sempli
ce denuncia, ma convertirlo in lotta 
unitaria contro ogni r istrutturazione 
autoritaria dello stato . E' all' interno 
di questo quadro che si deve com
prendere la nostra so lidar ietà con 
i tre pretori e con tutti i giudici de
mocratic i oggetto della rep ressione. 
E' questo un terreno che va diven
tando sempre più centra le e nel qua
le il nostro intervento non dovrà 
mancare. 



4 - LOTI A CONTiN'UA 

SCUOLA: SI È APERTO 
~ 

UN NUOVO ANNO DI LOTTA 
Le scuole, o meglio parte di esse, 

si sono riaperte ieri. Undici milioni 
di studenti hanno ricominciato a po
polare le aule, chi di mattina, chi di 
pomeriggio, ch i di sera. La «rivolu
zione silenziosa " che il giornale de
mocristiano ha promesso nei giorni 
scorsi non si è vista proprio. Si sono 
viste solo scuole materne da 40.000 
lire al mese; quasi quattro milioni di 
studenti privi di un banco e di un'au
la, ammassati a spartirsi le scuole 
con i restanti sette milioni di studen
ti, o magari riuniti in garages, negozi 
o carrozzoni ambulanti. Stiamo per 
vedere - unica rivoluzione - il val
zer degli spostamenti di trecentomi
la insegnanti, quasi metà del corpo 
docente, da una scuola a·lI'altra nella 
speranza di una sistemazione defini
tiva, necessaria sia per gli studenti 
che per gli insegnanti precari. E lo 
elenco potrebbe continuare a lungo, 
perché la situazione della scuola ita
liana non può essere mascherata né 
dai giornali che parlano delle «inno
vazioni democratiche lO; né dal sorri
so da babbo natale con cui il presi
dente Leone ha annunciato agli stu
denti proletari che saranno la « futu
ra classe dirigente ". 

Se novità ci sono rispetto allo 
scorso anno scolastico, queste sono 
tutte in peggio: l'acutizzarsi delfa cri
si del settore edilizio, l'attacco alla 
occupazione degli insegnanti, la 
compressione dei . servizi sociali, 
hanno trovato un terreno fertile di 
crescita nell'attuale situazione eco
nomica. fn particolare l'attacco pro
grammatico alfa presenza proletaria 
nella scuola è il criterio ispiratore di 
tutti i provvedimenti governativi che 
hanno preceduto l'apertura delle 
scuole, e di qualsiasi «rivoluzione,. 
che possa passare per. la testa di 
Malfatti. 

Vedere i Decreti Delegati come il 
fattore più significativo, che «intito
la .. quest'anno scolastico, è una pro
vocazione nei confronti delle condi
zioni di vita delle masse proletarie 
e studentesche, che subiscono nella 
scuola uno degli attacchi più pesan
ti. Vedere nei Decreti Delegati lo 
strumento per superare questa situa
zione della scuola italiana è sempli
cemente assurdo. 

Oggi più che mai la scuola diviene 
un terreno della lotta generale del 
proletariato, un terreno sul quale la 
classe operaia ha la forza e la co
scienza di esprimere direttamente un 
programma e degli obiettivi. 

1/ movimento degli studenti, punto 
di forza dello schieramento proleta
rio dentro la scuola, è di nuovo chia
mato alla lota. Le sue tradizioni e le 
sue esperienze passate lo hanno con
d.otto .a divenire una forza sociale che 
tende a fare proprio, a maggior ragio
ne dentro la crisi, il programma pro
letario; il suo futuro sta solo nel
l'avanzare su questa strada, nella 

rottura dell'isolamento della scuola. 
E' proprio questo che Malfatti non 

vuole. Con i Decreti Delegati cerca 
di dividere il movimento e di ridurre 
ad una minoranza di "emarginati» 
coloro che parlano di lotta di classe 
nella scuola, di lotta generale der 
proletariato anche nel corpo separa
to dell'istituzione scolastica. Noi cre
diamo che sia esattamente l'opposto : 
la grande maggioranza degli studen
ti, degli insegnanti, anche dei geni
tori, può e deve stare dalla parte 
del proletariato. 

Sui Decreti Delegati si svilupperà 
.dunque uno scontro politico impor
tante tra il movimento e ' la borghe
sia. Se la DC vuole aHermare nel/a 
scuola la sua capacità di " governo ", 
obiettivo del movimento è distrugge
re questa capacità di governo, acce
lerare anche su questo terreno la 
crisi del regime democristiano, con
trapporre agli strumenti organizzativi 
della borghesia la forza dell'organiz
zazione autonoma del movimento nel
la scuola e del suo programma. 

L'acutizzarsi della crisi ha allarga
to enormemente, anche nella scuora, 
fe basi del/a lotta. Nella scuola c'è 
un grande spazio per la direzione e 

QUARTUCCIU (Cagliari) 

·Giovedì in piazza Crocefisso 
ore 19, manifestazione-spètta
colo «con la resistenza cile
na ". Interverranno Enzo Del Re 
e « I compagni di scena ». 

SINNAI (Cagliari) 

Venerdì, piazza Municipio ore 
19, manifestazione - spettacolo 
et con I la resistenza cilena ". In
terverranno Enzo Del Re e «I 
compagni di scena -. 

l'RENTO 

Mercoledì 2 ottobre ore 20 
attivo generale provinciale dei 
militanti e simpatizzanti operai 
di Lotta Continua del trentino. 

COORD~NAMENTO 
NAZIONALE UNIVERSITA' 

Domenica 6 ottobre, ore 9 a 
Roma, via dei Piceni 28. Devono 
venire i compagni di tutte le se
di in cui esiste e si intende apri
re un intervento sull'università. 
I compagni devono venire con 
·relazioni preparate sui punti 
dell'ordine del giorno: 

1) l'iniziativa borghese nel
l'università; provvedimenti 
urgenti e numero chiuso; 

2) la difesa della scolarizza
zione; presalario e condi
zioni materiali degli stu
denti (tasse, servizi); 

3) lotta all'organizzazione bor
ghese degli studi; espe· 
rienze concrete di semina
ri, 150 o l'e , controco rs i; 

4) l'organizzazione del movi
mento. 

la egemonia operaia; il movimento 
degli studenti è la prima forza su cui 
gli operai possono contare, a parti
re da oggi, dal primo di ottobre. 

Edilizia scolastica, libri di testo, 
trasporti, sono i primi grossi proble
mi con cui fanno i conti le masse 
studentesche. La lotta su questi te
mi è un momento concreto di salda
t.ura e di genera./izzazione delle lotte 
operaie contro l'aumento delle bol
lette, de/la « disobbedienza civile" 
contro l'aumento dei trasporti . pub
blici e privati. 

Immediatamente, e a pieno titolo, 
anche gli studenti pendolari si uniran
no al/e iniziative dei proletari, a To
rino, Milano, Venezia e in tutta ita
lia. Ma anche nelle città, non è soste
nibile da parte degli studenti profeta
ri il raddoppio delle ta'riHe dei tra
sporti pubblici. Il metrò di Milano 
costerà 200 lire a corsa! La lotta 
per le fasci e orarie gratuite pe·r gli 
operai e gli studenti riguarderà anche 
coloro che pendolari nori sono. 

Sui libri di testo: una grande mas
sa di studenti si rifiuta di comprare 
i. libri, brutti, inutili e soprattutto au
mentati del 20%. E' .anche questa 
una forma di disobbedienza pro/eta
ria, che deve avere sbocco nelle as
semblee dei prossimi giorni, con la 
richiesta di un aumento e d'i una ge
neralizzazione dei buoni-libro, e con 
la loro utilizzazione per fare le bi
blioteche di dasse, formate autono
mamente da studenti, insegnanti e 
operai delle 150 ore dove ci sono. 

L'edilizia scolastica: studenti e 
proletari-genitori nelle scuole del
l'obbligo hanno gli stessi obiettivi. 
Non più di 25 alunni per c./asse e co
struzione di nuove scuole, ma, già da 
subito, requisizione di edifici per far
ne de/le scuole, sotto la direzione di 
tutti i proletari interessati. 

La crescita dell'organizzazione 
proletaria ' sul territorio non può che 
essere stimolata da questa unificazio
ne del movimento che si dimostra 
praticabile già in questi primi giorni. 
La presenza attiva del movimento de
gli studenti nel meridione, nelle lotte 
contro la disoccupazione, sarà un u./
teriore canale per ricondurre queste 
lotte nella strada dell'unificazione del 
proletariato. 

Così le masse studentesche cele
breranno l'apertura di un anno scola
stico che nessun progetto padronale 
potrà trasformare in un anno di tre
gua; così si apre la campagna elet
torale del movimento _ in vista delle 
elezioni deg./i organi collegiali a di
cembre: ponendo le premesse, nelle 
lotte di ottobre e novembre, perché 
nessuna gabbia corporativa possa se
parare la scuola dallo scontro so
ciale. 

~------------------- ---------, 

Sul giornale di domani sarà 
pubblicato un intervento della 
segreteria di Lotta Continua ri
spetto aWassemblea nazionale 
del settore $.cuola_ 

Mercoledì 2 ottobre 1974 

TORINO IN PREPARAZIONE DEL 
CONVEGNO NAZIONALE DI 
NAPOLI I prezzi in settembre aumentati 
1500 compauni al conve- del 3 % - Gli alimentari del 4 % 
uno veneto dei Il Cristiani 
per il socialismo Il 

Nato nel 1973 con diretto riferi
mento ali 'analoga esperienza ci lena, 
ma con un rapporto diretto con le 
organizzazioni della sinistra italiana, 
sia rivoluzionaria che riformista, il 
movimento dei «Cristiani per il So
cialismo " aveva avuto una prima ve
rifica di massa nel convegno nazio
nale di Bologna del 21-23 settembre 
1973, e successivamente aveva tro
vato un fondamentale momento di 
impegno di lotta nella campagna sul 
referendum. 

Ormai sciolto il gruppo ambigua
mente subalterno al rapporto con la 
gerarchia ecclesiastica e con le posi
zioni revisioniste sul u mondo catto
lico ", come era « 7 novembre ,, ; com
pletamente latitanti i comitati dei 
{( Cattolici democratici" (che aveva
no avuto un ruolo importante nella 
campagna del referendum, ma su po
sizioni democratico-borghesi e pesan
temente condizionati dal PCI, dal PSI 
e in parte anche dalla sinistra DC), 
non a caso rimangono sul terreno 
dello scontro di cl·asse e della lotta 
contro ii regime DC e il blocco di po
tere saldato attorno alla chiesa isti
tuzionale ormai quasi unicamente i 
gruppi di «Cristiani per il sociali
smo ", formati da militanti prevalen-
temente impegnati nelle · organizza
zioni della sinistra ,anticapitalista, sia 
a livello politico che sindacale e {( di 
base ». 

In questa situazione è stato convo
cato per 1'1-4 novembre 1974 a Na
poli il secondo convegno nazionale, ' 
sul tema «Movimento operaio, que
stione cattolica, questione meridio
naie». In preparazione di questo, e 
per raccogliere una somma crescen
te di esperienze di lotta e di artico
lazioni organizzative ancora parziali e 
frammentate, si sono svolti sabato 
28 e domenica 29 i convegni regiona
li di Padova (per il Veneto) e di Mes
sina {per la Sicilia e la Galabria), 
mentre altri sono in programma per 
le prossime settimane in varie re
gioni. 

A Padova - superando qualunque 
previsione - hanno partecipato ai 
due giorni di dibattito circa 1.500 
compagni (tra i quali però assai nu
merosi gli {( osservatori» esterni·), af
frontando i temi che riguardano sia 
l'analisi della situazione politica, isti
tuzionale e di classe del Veneto, -sia 
le prospettive della lotta operaia al 
livello generale, sia i problemi spe
cifici del rapporto fede-politica ri
spetto allo scontro frontale con la 
chiesa istituzionale e al significato 
della militanza marxista e rivoluzio
naria per compagni di fede cristia
na: temi che sono poi stati sintetiz
zati (anche se parZialmente) nella 
mozione finale letta dalla compagna 
Lucia Zanarella. 

Grave presa di posizione dell'associazione commerciantì 
sulla gratuità dei libri di testo - L'ltalgas vuole raddoppia
re il prezzo del metano 

TORINO, 1 - Sono stati oggi resi 
noti i dati statistici elaborati dal co
mune sull'aumento dei prezzi nel me· 
se di settembre. Si tratta ovviamen
te di dati parziali e spesso distorti, 
calcolati su un « paniere» che in cer
ta misura attenua la reale incidenza 
degli aumenti. Eppure il quadro che 
ne viene fuori è impressionante. L'au
mento «generale" del 3 per cento 
nasconde balzi in avanti ben più vio
lenti per tutte le "voci" fondamen
tali del bilancio di una famiglia prole
taria. 

Per l'alimentaizone, si parla di un 
aumento complessivo del 4 per cen
to, ma pèr l'olio di oliva siamo a più 
del 15, per la carne di vitello al 5,27, 
per la pasta al 9 per cento. Né si può 
sperare nei prodotti « sostitutivi ": i'I 
il tonno è rincarato più della carne, 
l'olio di semi più di quello di oliva. 
E sono tutti aumenti che si sommano 
a 'quelli ,in percentuali analoghe, gi.1 
avvenuti nei mesi precedenti. In più, 
l'aumento del costo dell 'abbigliamen
to è destinato a colpire ulteriormen
te e duramente i proletari, nella sta
gione autunnale che è appunto quel
la del rinnovo di cappotti, vestiti, ec
cetera. E anche in questo campo, i 
rincari sono spaventosi: in un me
se, il prezzo dei vestiti di lana è au
mentato de1l'11,50 per cento, quello 
delle scarpe di più del 5, quello degli 
impermeabili di quasi il 12 per cento'-

Altre scadenze si avvicinano per 
i prossimi mesi: prima di tutto i li
bri di testo. Per quelli delle scuole 
medie inferiori, una legge ' regiona
le - di cui abbiamo ampiamente 
scritto ieri - prevede la gratuità: 
le famiglie riceveranno dei buoni, da 
esibire ai librai, che dovrebbero da
re l libri e farseli poi rimborsare. Ieri 
l'assemblea dei librai. dell'associa
zione commercianti con un gravissi
mo comunicato, ha dichiarato che i 
propri iscritti consegneranno i libri 
solo dietro pagamento in contanti, e 
che dovranno essere le famiglie a 
farsi rimborsare. Anche se il rimbor
so alle famiglie vi fosse davvero (il 
che è molto difficile, dato che la -leg
ge prevede solamente il rimborso 
ai librai), comunque la decisione dei 
librai, se lasciata passare, comporte
rebbe un grave e ulteriore carico eco
nomico per le famiglie, di __ Jatto in
tollerabile. 

In relazione alla decisione dei li
brai, diversi presidi fanno in questi 
giorni pressione sui professori per
ché « convincano" allievi e famiglie 
a pagare i i i bri. 

La confesercenti ha già emesso un 
comunicato di opposizione alla linea 
enunciata dall'associazione commer
cianti. Un fronte che deve essere 
costruito a partire dagli organismi di 
zona, con la parola d'ordine di rifiu
tare di pagare i 'libri comunque. 'Sem
pre dai consigli di zona, promossa 

dagli esponenti degli insegnanti, sta 
andando avanti in questi giorni la di
scussione sui libri di testo delle su
periori. L'indicazione è di rifiutarne 
l'acquisto, e di chiedere la sostituzio
ne dei manuali con biblioteche di 
classe. 

Mentre si aspettano le bollette del
la luce (e gl i operai si preparano 
all'autoriduzione) anche l'ltalgas si 
fa avanti con le sue pretese. Ieri i! 
responsabile commerciale torinese, 
ing. Capetti, ha dichiarato a «Stam
pa Sera" che « è necessario" au
mentare subito il prezzo del meta
no, sia per uso domestico che per ri
scaldamento. « L'azienda non ce la 
fa più; quindi , dice ricattatorio Capet
ti, se l'aumento non viene concesso 
(e lascia capire che si tratta di un 
aumento del 100 per cento o poco 
meno), "dovremo sospendere gli in
vestimenti, rallentare il ritmo degli 
anacciamenti" eccetera. Di fronte 
a questa grave ulteriore minaccia ai 
salari ,inaccettabile è l'atteggiamen
to assunto dai sindacalisti dell'ltal
gas, che, senza neanche contestare 
i dati dell'azienda, si sono limitati 
a chiedere i l blocco del prezzo solo 
per il metano da risca'ldamento. La 
mobilitazione per il blocco ' totale del 
prezzo del gas è la sola risposta sod
disfacente per i bisogni proletari. 

PALMANOVA (Udine) ' 

I soldati alla testa della 
mobilitazione per la liber
tà di 'ecla e Caprara 

La solidarietà e l'impegno di lotta 
al fianco dei due soldati arrestati a • 
Palmanova sono stati ribaditi sabato 
nella manifestazione alla quale hanno 
partecipato 500 compagni, di cui più I 

di un centinaio soldati. te gerarchie 
militari avevano tentato di creare il 
vuoto intorno alla màhifestazione: in
fatti quattro quinti del Genova Caval
leria è stato inviato nei giorni scorsi 
a - fare ' i campi in Sardegna e all'8° 
artiglieria sabato sono state addirit- : 
tura concesse licenze alle nuove re
clute. Tra i tanti messaggi di solida
rietà, citiamo quelli del G.d!F. della 
Solari, della LAG6CO di Gorizia e 
dell'attivo intercategoriale dei delega-
ti della provincia di Pordenone, oltre 
alle adesioni di più di 30 organismi I 

dei soldati del Friuli. : 
Particolarmente significative le i 

mozioni del C.d.E della Solari di. 
Udine; il quale « si sente partecipe 
alla crescita del movimento demo
cratico dei militari, intesa come ma
nifestazione di libero pensiero e li
bera associazione, il tutto mirante a ! 
distrugger.e quanto nelle caserme di 
fascismo ci sia,,; del C .. d.f. della 
LAG6CO: «L'organizzazione demo
cratica ,è un diritto che deve esplicar-

MILANO DALLA PRIMA PAGINA fascista che ormai è divenuta lotta 
aperta contro i padroni e le loro tra
me antiproletarie . 

si anche nelle caserme, poiché an
che i militari entrano a far parte di 
quel disegno democratico di lotta 
dhe il proletariato sta portando avan-ottenuti primi, parzial i risultati posi

tivi. 
Sulle 'linee dove più incisiva è sta

ta la lotta e più forte l'organizzazio
ne i padroni pur di incassare qualche 
abbonamento hanno già fàtto rien
trare gH aumenti. E' i'l 'caso per esem
pio delle AGI che da lunedì sono 
state costrette a fare abbonamenti 
alle vecchie tariffe da Soncino men
tre mantengono gli aumenti sul'le al
tre linee 'su cui anche per il boicot
taggio delle commissioni trasporti 
sindacali, ancora si ritarda l'apertura 
dellà lotta. 

Gli sviluppi del movimento di lotta 
sui trasporti cominciano ad avere 
importanti riflessi ali 'interno dello 
stesso partito comunista. Dopo un 
« vivace ed intenso dibattito ", come 
commenta la pagina milanese del
l'Unità, è stato emesso un comuni
cato in cui si afferma : « ... i comuni
sti sono impegnati , con lo spirito uni
tario e la responsabile azione neces
saria, a contribuire all'unità della 

. classe operaia e all 'unità dei 'lavora
tori con gli altri ceti popolari , recupe
rando nell'ampio movimento di mas
sa che si sta sviluppando a Milano 
e nel paese quelle forme di agitazio
ne che , disarticolate rispetto all 'insie
me dell'azione del movimento ope
raio e democratico, rischiano di iso
lare e di dividere i lavoratori tra di 
loro e dagli altri strati popolari ». 

L'ambiguità di questo comunicato 
rappresenta comunque un ripensa
mento rispetto alle prime sprezzanti 
scomuniche della scorsa settimana. 

Alla presa di posizione della fede
razione milanese del PCI è seguita 
una dich iarazione del comitato provin-

ciale della DC che recupera tutti i 
toni più neri del'le grandi crociate an
tioperaie: « il rifiuto organizzato di 
pagare le tariffe è una sfida al siste
ma democratico costituzionale. 

Rappresenta una rivolta contro le 
istituzioni e un'avventura priva di 
sbocco nel momento in cui le ener
gie del paese devono essere indiriz
zate al superamento delle difficoltà 
economiche ". 

Anche di queste parole dovranno 
rendere conto i nota bi li democristia
ni alle « delegazioni operaie» 'che si 
recheranno a visitarli nei prossimi 
giorni. 

PORTOGALLO 
Costa Gomes, nuovo presidente, il 
quale evitando inutili lamenti per es
sere ormai quasi il solo ad essere 
rimasto della vecchia giunta , s,i inse
dia al suo posto con un discorso 
inaugurale nel qua'le significativa
mente attacca il suo vecchio compa
gno d'armi costretto all'ingloriosa ri
·tirata. 

« Una analisi personale e soggett i
'va della s,ituazione nazionale» - de
finisce gli argomenti di Spinola -
mentre si impegna a proseguire ne ll a 
decolonizzaizone con la stessa linea 
che era stata a'II'origine degli attac
chi dell'ex presidente. 
, Questa posizione di Costa Gomes, 
Il e cu'i idee influenzano il settore mo
·derato dell'eserc ito , rende per il mo
'mento neutrale ad ogni pressione del
,la destra il centro delle forze armate , 
,legato ai pr incipi del 25 aprile ma 
·non egemonizzato da'Ila sinistra del 

« Movimento". Ed in tal modo apre 
'enorme spazio alle iniziaNve di or
ganizzazione rivoluzionaria tra i sol
dati che in questi giorni, al fianco de
gli operai, sono stati part'ecipi di 

' straordinari episodi d 'unità di classe . 
Il ruolo dei miliziani, gli ufficiali di 

leva organizzati politicamente su po
sizioni rivoluzionarie , che dispongo
.no di collegamenti in ogni caserma 
e sono fortemente centra1 izzati, ac
quista un peso senza precedenti. Le 
basi materiali sono create perché ciò 
che g'ià esiste nella marina: l'orga
nizzazione democratica antigolpista 
con poteri di controllo e d'epurazio
ne interna, sia estesa ad ogni arma. 
A questo proposito sembrano signi
ficative le voci su una possibile crea
zione di un consiglio generale della 
rivoluzione comprendente le tre ar~ 
mi. 

Lunedì sera si è svolta, a S. Ben
to, di ,fronte alla sede de'l governo, 
una mobil itazione di decine di mi
gliaia di persone organizzata dai par
tiN della sinistra (dal PCP sostanzial
mente) in appoggio al governo, al 
Movimento delle Forze Armate , al 
nuovo presidente Costa Gomes. 

Si potrebbe forse criticare questa 
formulazione della manifestaizone e 
il suo spirito di unità nazionale; ma 
nlIlla è più eloquente di una s'ituazio
ne nella quale ogni mediazione o par
ziale consolidamento appare impos
sibile , che vedere il palazzo del go
verno circondato dalle bandiere ros
se degli operai che tornano da i pic
chetti armati antifascisti per occupa
re il centro della città e far sentire 
che è il peso della loro forza a ren
dere aperta la strada alla lotta anti-

Nelle colonie con grande entusia
smo sono prese le notizie che pro
vengono la Lisbona non solò dal FRE
LliMO e dal PAIGC, ma anche da'i sol
dati che ancora restano, mentre nel
la comunità bianca del I 'Angola cre
sce il timore che questo possa si
gnificare l'avvio di un processo di 
totale decolonizzazione anche di que- Co 

sta ultima, più grande e più ricca co
lonia, che resta. 

Non è difficile prevedere che pro
prio l'Angola potrà divenire punto di 
partenza per eventuali tentativi di 
reazione al processo apertosi in que
sti giorni in Portogallo, anche perché 
alla destra e al capitale poche possi
bilità restano in questa fase, di pun
tare ad una nuova egemonia nel
l'esercito. 

I finanziatori della « disfatta silen
ziosa» di sabato, gl i artefici dell'adu
nata fallita, gl i uomini del 28 set
tembre, in ordine sparso cercano una 
nuova linea, mentre le notizie riguar- ' 
danti migliaia di armi che sarebbero 
state fornite ai partecipanti di que
sta non realizzata « marc ia su lisbo
na» fanno intensificare la vigilanza 
e moltiplicare gli arresti. 

La « legge sulle armi" - il disar
mo sistematico dei fascisti - prati
cata con forza dai proletari e dai 
soldati a partire da sabato scorso ren
dono di opposto segno questo, che 
difficilmente può essere considerato 
il tankazo della borghesia, quanto 
l'accelerazione di un processo, nel 
quale la classe operaia nelle fabbri
che, che con la più dura reazione pa
dronale si dovrà scontra re nei pros
sim i giorn i, torna ad esserne al cen
tro. 

ti e che deve necessariamente avan
zare mediante il più stretto legame 
di tutte -le forze democratiche»; e 
infine dell'attivo dei delegati inter
categoriali' della provincia di Porde
none: « Nell'esprimere la solidarietà 
con i due soldati arrestati, questa 
assemblea fa suo l'impegno della vi
gilanza contro ogni tentativo di uti
lizzo antipopolare delle ,Ff.AA. e 
dell'appoggio alle lotte dei soldati 
quale garanzia dell'allargamento del
l'unità con i lavoratori di tutti gli 
strati e settori popolari ". 

RIUNIONE NAZIONALE 
FERROVIERI 
DI LOTI A CONTINUA 

Domenica 6 ottobre alle ore 
10 a Firenze in Ghibellina 70/ 
rosso riunione nazionale ferro
vieri. Ordine del giorno: 1) bi
lancio e prospettive dell 'inter-

___ vento; 2) coordinamento nazio
nale. 
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